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AUTO EUROPA: ANFIA, INIZIO ANNO
DEBOLE NON SORPRENDE,
CAMBIARE NORME UE

Serve piena neutralita' tecnologica (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 25 mar - 'Nel

secondo mese dell'anno, il mercato europeo dell'auto mantiene il segno meno.

L'apertura sottotono del 2025 non e' una sorpresa, perche' tanti sono i fattori di

incertezza - non solo legati alla transizione ecologica, ma anche al cambiamento degli

equilibri geopolitici globali - che influenzano negativamente il mercato e lo rendono un

anno ancora sfidante'. Cosi' il presidente di Anfia, Roberto Vavassori, commentando i

dati auto europei resi noti da Acea.

La proposta Ue di modifica del regolamento sulle emissioni di Co2 e' 'un primo

correttivo che si limita a rimandare il problema. Auspichiamo, invece, che il piano

possa essere rivisto nei contenuti e nella forma, in primis mettendovi alla base la piena

neutralita' tecnologica come principio fondamentale, secondo quanto dichiarato poco

prima del 5 marzo da Ursula von der Leyen', continua Vavassori. Inoltre, 'devono essere

implementate la revisione del regolamento sulle emissioni di Co2 dei veicoli industriali,

le misure mirate alla salvaguardia della competitivita' delle imprese - per esempio in

riferimento al contenimento dei costi dell'energia - e un piano almeno decennale di

rinnovo del parco circolante auto europeo', aggiunge.
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Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi dell’Unione europea

allargata all’EFTA e al Regno Unito1 a febbraio le immatricolazioni di auto ammontano a

963.540 unità, il 3,1% in meno rispetto a febbraio 2024.

Nei primi due mesi del 2025, i volumi immatricolati raggiungono 1.959.580 unità, in calo del

2,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. “Nel secondo mese dell’anno, il

mercato europeo dell’auto mantiene il segno meno (-3,1% a febbraio), scontando

nuovamente le performance negative di quasi tutti i maggiori mercati – afferma Roberto

Vavassori, Presidente di ANFIA.

A febbraio, infatti, dei cinque major market (incluso UK) soltanto la Spagna registra un

rialzo (+11%). In flessione, invece, Germania (-6,4%) e Italia (-6,3%), seguite dalle

contrazioni più moderate di Regno Unito (-1%) e Francia (-0,7%).

L’apertura sottotono del 2025 non è una sorpresa, perché tanti sono i fattori di incertezza –

non solo legati alla transizione ecologica, ma anche al cambiamento degli equilibri
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I settore automotive sta

attraversando una fase

di profonda trasforma-

zione e incertezza. Per

aflìontare le sede attuali e deli-
neare strategie future, Con-

findustria Cuneo e Confar-

tlgianato Cuneo, con il patroci-

nio della Camera di Com-

inercio di Cuneo, hanno orga-

nizzato l'evento "Filiera auto-

motive: sorvegliata speciale".

L'appuntamento è fissato per

lunedì 31 marzo. alle 10, pres-

so la Sala "Michele Ferrero"

della Casa degli industriali

cuneesi, in via Bersezio y, a

Cuneo.

Il punto di partenza da cui

prenderà le mosse l'incontro è

la consapevolezza che il com-

parto automotive sia al centro

di una rivoluzione senza prece

denti. influenzata da fattori

menativi, economici e 'tecno-

logici. Le recenti normative

europeo mirano a una progres-

siva eliminazione dei veicoli a

combustione interna entro il

2031, al fine di promuovere

una transizione verso l'elettri-

ca. Tale transizione presenta

sfide significative per l'indu-

stria automobilistica italiana,

QUALE FUTURO
PER L'AUTOMOTIVE
E LA SUA FILIERA?
Lunedì 31 marzo a Cuneo un convegno per
provare a delineare nuovi scenari per l'indotto

storicamente legata alla produ-

zione di motori endotermici.

La mancanza di una pianifica-

zione industriale adeguata

rischia di compromettere la

competitività del settore nel

contesto globale. Parallela-

mente, l'anniento iento dei costi di

produzione, la riduzio-

ne degli incentivi sta-

tali e la crescente
concorrenza dei

produttori cinesi

nel mercato

dei veicoli

elettrici

stan

n o

mettendo sotto pressione l'in-

dustria europea dell'auto.

Questi elementi hanno contri-

buito a una diminuzione della

domanda interna ed estera, con

ripercussioni su tutta la filiera

produttiva.

L'incontro del 31 Marzo rap-
presenta un'opportunità per

iniprenditoii. manager e rap-

presentanti delle istituzioni eli

conl'rontarsi sulle problemati-

che attuali e future del settore.

L'obiettivo è fornire strumenti

e strategie per affrontare le

sfide e valorizzare le potenziali-

tà delle aziende locali.

Ad aprire i lavori saranno

Giorgio lltolfo (foto asinist a).

presidente della Sezione

Meccanica di Confindustria

Cuneo, e Luca Crosetto (foto a

destra), presidente di Con-

l'artigianato Cuneo. Seguiranno

interventi di esperti del settore,

atti a fornire dati in grado di

fareuna [olografia dell'aulomuo-

rive e di ciò che le gira intorno,

tra cui Guido Bolatto. segreta-

rio generale della Camera di
Commercio di Torino:

Gianmarco Giorda. direttore

generale eli Aula (Associazione

Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) e Marco

Rosatel.lo. Consigliere di

Arproma. La moderazione sarà

affidata ad Andrea Bignami,

22 11D1- \ ? 27 marza 2025 > terni di grande attualità
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caporedattore di Sky Tg24_

Interverranno anche: Andrea

Bartolomeo, country manager

e vicepresidente di Mg Motor

Italy; Giorgio Maria Bergesio,

vicepresidente della Commis-

sione Industria del Senato;

Michele Crisci, presidente e Ad

di Volvo Car Italia e presidente

dell'iJnione Nazionale Rappre
sentanti Autoveicoli Esteri;

Giovanni Crosetto. europarla-

meniare; Giorgia Gaiola, presi-

dente di Anima (Aziende Mec-

caniche Meccatronìche Asso-

date); Patrizia Paglia, delegata

di Confindustria Piemonte per

l'Automotive; Andrea Tron-

zano. assessore alle Attività

Produttive della Regione
Piemonte e Oliver Zander,

direttore di Gesamtinetall

(l'equivalente tedesco della
nostra Federmeccnica).
Durante l'evento verranno

condivise le videointerviste

realizzate presso le Mende.

Carbonteam, Ruga Meccanica e

Vincenti Officine.

«Questo evento rappresenta

un momento chiave per riflet-

tere su un settore strategico
che sta allïuntamin uno dei

Un'opportunità per imprenditori, manager e
rappresentanti delle istituzioni di confrontarsi
sulle problematiche che coinvolgono il settore

~Misi unif MAI ilii~fai>ik~fftdLit.l~41.u►.r011~4wrr~.
dip,~..1~ ~~ ~thr ̂.:~4~x

.--Rms:nrste p2mttvc

r
L

I

~t+ 1..a55.7,. 104r

momenti più critici della sua

stonarecenter. afferma Giorgio

Rotto. ,,La pressione normativa

sull'abbandono dei motori

endotermici e l'incertezza do-
vuta ai dazi internazionali stan-

no mettendo a dura prova tutta

la filiera. Con il contributo di

esperi. imprenditori, manager

e istituzioni, cerdieremo

delineare uno scenario chiome

strategie condivise per favorire

una ripresa concreta e sosteni-

bile. Le difficoltà del settore

risdiiano di determinare effetti

negativi per tantissime realtà,
dalla meccanica al campano

agricolo.

Anche Luca Crosetto sottoli-

nea la delicatezza del momen

to: «Il contesto è decisamente

complesso. Non dimentichia-

mo die aulonrotive e meccani-

ca sono categorie economiche

a torte vocazione artigiani Di

rilievo sul nostro tenitorio.

poi, è il settore collegato alla

meccanizzazione agricola, nel

quale la Granda è da molti anni

sul podio italiano come nume

ro di pezzi realizzati e volumi

di vendite. Da tempol'automo-

tive e la meccanica sono alle

21 marzo 2025 < D I

r hl

prese con una pesante crisi

dovuta in larga parte al crollo

della produzione ed export del

settore automobilistico e alla

recessione della Germania, cui

si aggiungono le prospettive
della politica dei dazi della

nuova amministrazione ameri-

cana. Inoltre, non di poco

conto, anche perle ripercossi o

ni sui consumatori, i pro-

blemi legali all'approv-

vigionamento di pezzi

di ricambio au-

tomobilistici. P
indispensabile indi-

viduare misure ur-

genti che possano

allentare le tensioni

finanziarie: all unga

mento delle teni-

pistiche di

T k

ammortamento per gli investi-

menti in innovazione e transi-

zione greca e previsione di mi-

sure che ridefüüscano i tempi

perle scadenze debitorie. Fon-

damentale die si incentivi, an-

che a livello europeo, la ricerca

e sviluppo per rilanciare l'eco-

nomia delle nostre aziende«.

Per assistere al convegno oc

corre registrarsi nello

spazio riservato

app unt amenti,

alla pagina: con-

findustriacu-

neo.it/calen-

dario.
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(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Sono 713 le realtà imprenditoriali nel campo della

componentistica dell’automotive presenti in Piemonte, pari al 33,6% del

totale nazionale, che nel 2023, secondo i dati dell’Osservatorio sulla

componentistica automotive italiana della Camera di commercio di Torino

e Anfia, hanno generato un fatturato di 20,4 miliardi di euro (+5,9%

rispetto all’anno precedente) e dato lavoro a 56.356 addetti. Alle imprese

con sede in Piemonte è dunque riconducibile il 34,7% del fatturato e il

33,1% degli addetti dell’intera filiera. Per questo motivo, non poteva che

nascere qui la Vehicle Valley Piemonte: l’associazione, presentata nella

sede della Regione Piemonte nell’ambito della Giornata Nazionale del

Made in Italy 2025, che ha l’obiettivo di rafforzare la collaborazione

all’interno dell’ecosistema automotive della Regione, creando una rete di

aziende, competenze e progetti.

Si tratta di un’associazione in grado di sviluppare la collaborazione tra

aziende, istituzioni, scuole di design e centri di ricerca, per dare forma alla

mobilità di domani. Un esempio di unione di eccellenze del territorio che

ha lo scopo di trasformare il know-how locale in un vantaggio

competitivo globale. Non solo. Come spiega Monica Mailander, presidente

della Vehicle Valley Piemonte, l’associazione è anche un esempio virtuoso

di collaborazione tra pubblico e privato: tra i soci fondatori figurano,

infatti, due prestigiosi brand nel panorama mondiale del design e

dell’engineering, come Italdesign e Pininfarina, la Regione Piemonte, e i

principali enti di rappresentanza del tessuto imprenditoriale: Camera di

commercio di Torino, Unione Industriali Torino, Api (Associazione

piccole e medie imprese) di Torino e Provincia e Cna (Confederazione

nazionale dell'artigianato e della piccola e media impresa) della Città

Metropolitana di Torino. Non semplicemente soci, ma «dei veri

ambasciatori della VVP nel mondo», spiega ancora la presidente: «Se tutti

gli associati porteranno nel mondo il nome della Vehicle Valley, insieme

agli sforzi dell’associazione, creeremo presto un brand forte e

riconoscibile a livello internazionale». E in questo senso «è importante

che lavorino insieme grandi e piccoli player. Vanno infatti in questa

direzione le attività di seminari, di convegni, proposte dalla VVP proprio

per cercare di creare un sistema che funzioni, che crei nuovi spunti, nuove

opportunità di collaborazione. Le piccole realtà territoriali, a mio avviso,

saranno quelle che avranno il maggior ritorno da questa iniziativa»,

continua la presidente.
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Dagli investimenti alla formazione: le linee di sviluppo

Sono molteplici gli ambiti su cui la Vehicle Valley Piemonte ha intenzione

di lavorare, a partire dall’«attrazione degli investimenti», come ricorda

Mailander, senza dimenticare le possibili sinergie, per esempio, con il

settore dell’aerospazio, altra eccellenza piemontese che sta crescendo in

modo consistente. Di fondamentale importanza anche la formazione,

intesa come capacità di creare rete con le istituzioni universitarie e le

start-up del territorio, affinché si possano trasferire competenze,

tecnologie e innovazione. Senza dimenticare, come sottolineato dalla

presidente, la cultura dell’auto che costituisce il Dna di Torino e del

Piemonte: «In questi luoghi abbiamo il Museo Nazionale dell’Automobile,

l’Heritage Hub, il Centro Storico Fiat, per non parlare delle collezioni

private che conservano la memoria delle grandi innovazioni del passato.

C'è veramente molta effervescenza anche in questo campo e questo ci

consente di attrarre collezionisti da tutto il mondo, turisti e quindi può

diventare un driver per l'economia locale», spiega ancora Mailander.

Uno sguardo internazionale

L’unione di competenze che si sviluppa con la Vehicle Valley Piemonte

porta l’associazione ad avere l’ambizione di uscire al di fuori dei confini

nazionali, «quindi mira anche ad aumentare il business dell'export di

queste aziende, creando opportunità – spiega la presidente -, come per

esempio il primo appuntamento che ci sarà in Michigan dal 22 al 24

aprile, da dove si partirà per presentare le innovazioni piemontesi nel

campo della mobilità. Si tratta di un evento che prevede incontri

istituzionali, ma anche degli incontri one to one per le imprese, per

cercare di creare nuove connessioni con partner globali». In un contesto

geopolitico teso, dominato dall’incertezza della guerra commerciale in

corso, con l’amministrazione del presidente statunitense Donald Trump al

lavoro su nuove tariffe, scegliere di fare rete per rafforzare la capacità e le

competenze inerenti all’export è una scelta coraggiosa. «Secondo me è nei

periodi di crisi che si costruisce il futuro, quindi, credo che questa sia una

risposta importante che il nostro territorio sta dando, con un impegno

anche da parte delle istituzioni» racconta Mailander. «Credo poi che

comunque si debba andare avanti: le opportunità si creano. C'è la

possibilità di acquisire aziende sul territorio, come già altri imprenditori

hanno fatto in passato, e di produrre negli Stati Uniti. Bisogna guardare

avanti e non fermarsi allo spauracchio dei dazi», conclude.
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Daziati di tutto il mondo, unitevi. Risposte planetarie alle tariffe di Trump ‐
HuffPost Italia

Daziati di tutto il mondo, unitevi. Risposte planetarie alle tariffe di Trump
L´Europa fa fronte con il Canada, la Cina flirta (ricambiata) con l´Europa, il
Giappone annuncia contromisure. Intanto l´industria dell´auto europea,
già depressa di suo, inizia ad accusare il colpo, soprattutto in Germania
27 Marzo 2025 alle 20:10
Commenta con i lettori
auto
Nulla da fare, nessun ripensamento, Donald Trump si è tirato su le
maniche ed è pronto a fare a cazzotti con il mondo intero a colpi di dazi. Il presidente degli Stati Uniti è intenzionato a
shakerare il mercato automobilistico imponendo tariffe del 25% su tutte le importazioni di veicoli negli Stati Uniti a
partire dal 2 aprile e su tutti i componenti a partire dal 3 maggio. Le borse hanno accusato il colpo, con dati pessimi
registrati su tutti i listini, europei, americani e asiatici. Non tanto, o comunque non solo per le tariffe in sé ma per tutte
le conseguenze a catena che rischiano di innescare. L´annuncio della Casa Bianca è foriero di sventure: Canada, diversi
Paesi dell´Unione Europea, il Giappone, la Cina hanno tutti annunciato adeguate contromisure alle tariffe imposte.
Anzi: l´aspetto più interessante è che la mossa di Trump sembra stia già spingendo tutti gli altri Stati ad accordarsi e a
coordinarsi tra loro, inducendo una risposta globale e comune per rispondere con il maggior impatto possibile
attraverso i contro‐dazi. Il tycoon ha già nasato qualcosa: "Se l´Unione Europea collabora con il Canada per
danneggiare economicamente gli Stati Uniti, saranno imposti a entrambi dazi su larga scala, molto più importanti di
quelli attualmente previsti, per proteggere il migliore amico che ciascuno di questi due Paesi abbia mai avuto", ha
scritto sul social network Truth.
E´ il quadro che si va delineando. "Naturalmente, stiamo parlando con alleati e partner globali in tutto il mondo sull
´impatto" dei dazi Usa verso l´Ue , "perché crediamo che queste misure avranno un impatto dannoso, non solo sull´Ue
e sugli Stati Uniti, ma sull´economia globale. Questa è una delle molte ragioni per cui stiamo cercando, e investendo
tanto tempo e sforzi, per evitare che accadano. Quindi, naturalmente, stiamo parlando con diversi Paesi riguardo a
queste tariffe drastiche e dannose annunciate dagli Stati Uniti, perché danneggiano tutti", ha dichiarato il portavoce
della Commissione europea per il Commercio, Olof Gill, nel briefing quotidiano con la stampa.
La traduzione in tempo reale arriva da Parigi, che ha chiesto apertamente di evitare una guerra commerciale con la
Cina, verso la quale l´Unione Europea ha adottato dazi sulle importazioni di veicoli elettrici. Il ministro degli Esteri
francese Jean‐Noël Barrot ha ribadito l´opposizione della Francia a "qualsiasi forma di guerra commerciale" durante l
´incontro con il suo omologo cinese Wang Yi a Pechino. "La Francia si oppone a qualsiasi forma di guerra commerciale
e sostiene il dialogo sulle questioni commerciali, in particolare tra l´Unione europea e la Cina", ha affermato. L´inviato
di Parigi a Pechino sta lavorando per altro a risolvere la disputa sulle importazioni di cognac nel più grande mercato
asiatico. 
Di fronte all´avventatezza americana nella gestione delle relazioni economiche, la Cina si candida quindi a rimpiazzare
gli Usa come partner commerciale privilegiato e affidabile. Un messaggio esplicitato da un editoriale apparso sul
Global Times, quotidiano del Popolo e voce ufficiale del Partito Comunista cinese, dove si legge che l´Unione Europea
dovrebbe salvaguardare i propri interessi e fare la "scelta razionale" di rivolgersi di più alla Cina, data l´incertezza
generata dalla nuova amministrazione americana. Un messaggio di benvenuto per il commissario al Commercio
europeo Maros Sefcovic che, dopo aver visitato gli Stati Uniti martedì per appianare i rapporti tesi questo mese, è
atteso a Pechino da un altro corposo dossier commerciale.
"Mentre aumenta l´incertezza della politica statunitense, la Cina, in quanto grande potenza mondiale, sta diventando
sempre più importante per la sua stabilità e affidabilità ‐ ha scritto il Global Times ‐ Di fronte a un panorama
internazionale in rapido cambiamento, l´Europa dovrebbe adottare un approccio pragmatico e sviluppare le sue
relazioni con la Cina in modo più equilibrato, facendo una scelta razionale per volgersi ulteriormente verso la Cina".
Anche perché la visita di Sefcovic negli States ha prodotto ben poco. Il commissario Ue si è trovato di fronte al muro
alzato dal segretario al commercio statunitense Howard Lutnick, il rappresentante per il commercio Jamieson Greer e
Kevin Hassett, direttore del Consiglio economico nazionale che si sono fatti carico dell´intenzione irremovibile della
Casa Bianca ad avviare una guerra commerciale con l´Ue.
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L´Ue faticherà non poco a trovare la forza per contrastare i dazi americani, a maggior ragione non può permettersi una
guerra commerciale su due fronti, e quindi anche con la Cina. "Abbiamo un interesse reciproco nell´affrontare i nostri
problemi bilaterali e globali, nonché le nostre differenze. La qualità della cooperazione tra l´Ue e la Cina ha un impatto
sul nostro settore, ma anche sull´economia globale", ha scritto su X Sefcovic, in missione a Pechino. "Con il
vicepremier He Lifeng dobbiamo trovare un equilibrio concreto tra i nostri rapporti commerciali e di investimento".
I dazi americani si faranno comunque sentire sull´industria automobilistica europea, già fiaccata dalla scarsa domanda
e dall´aumento dei costi legati a produzione e inflazione. Gli Stati Uniti rappresentano un mercato chiave per il
comparto che nel 2024 ha esportato circa 750.000 auto per un valore di 38,5 miliardi di euro, secondo l´Associazione
europea dei costruttori di automobili (ACEA). Dagli Usa deriva circa il 25% del fatturato europeo delle esportazioni. Le
auto sono il secondo prodotto più esportato dall´Europa negli Stati Uniti, dopo i medicinali, secondo Eurostat. La
Germania produce la maggior parte di queste auto esportate, tra cui berline di lusso, Suv e auto sportive dei marchi
Audi, Porsche, BMW e Mercedes. Nel 2024, ad esempio, gli Stati Uniti hanno rappresentato il 23% del fatturato di
Mercedes: lì la casa automobilistica produce anche i suoi Suv che esporta poi all´estero.
La Germania, con le sue case automobilistiche, si candida a essere l´industria Ue più danneggiata. In particolare
Porsche e Mercedes saranno le più colpite e, secondo Bloomberg, subiranno un impatto potenziale di 3,4 miliardi di
euro. Per compensare gli effetti, i produttori potrebbero dover "aumentare i prezzi o spostare la produzione negli Stati
Uniti". Le case automobilistiche tedesche sono le più a "rischio, in quanto esportano più veicoli negli Stati Uniti che in
qualsiasi altro Paese", evidenziano gli analisti di Bloomberg Intelligence. Ci sarebbe un impatto inferiore per Stellantis
che dispone di una rete di produzione statunitense consolidata, mentre Renault sarebbe la meno colpita perché le sue
vendite si concentrano principalmente in Europa.
In Italia l´impatto sarà "devastante no, ma importante sì. In un momento in cui i produttori e i componentisti stanno
soffrendo e questo è un ulteriore elemento di incertezza", ha detto il direttore dell´Anfia, Gian Marco Giorda.
"Esportiamo dall´Italia circa 1,2 miliardi di componenti negli Stati Uniti e ne importiamo 230 milioni, mentre per
quanto riguarda i veicoli esportiamo tre volte quelli che importiamo. Speriamo che sia una mossa negoziale e che ci
sia spazio per fermare questa manovra. Una vettura potrebbe costare tra 6.000 e 10.000 dollari in più rispetto al
prezzo attuale".
In Germania Audi e Porsche, i marchi premium del gruppo Volkswagen, producono tutti i loro modelli al di fuori degli
Stati Uniti. Il gruppo potrebbe tuttavia decidere di localizzare la produzione di alcuni di essi negli stabilimenti degli
altri suoi marchi, ma ciò richiederà del tempo. Insomma non tutte le case tedesche subiranno danni nella stessa
intensità, almeno non nel breve termine, dato che c´è chi potrà riorganizzare, almeno parzialmente, le produzioni. "L
´impatto sulla Germania sarà probabilmente limitato nel primo momento", ha affermato Veronika Grimm,
professoressa presso l´Università di Tecnologia di Norimberga. "Molti produttori di automobili, ma non tutti, hanno
ora capacità produttiva negli Stati Uniti. Di conseguenza, non saranno colpiti così duramente dai dazi", ha sostenuto,
dal momento che le tariffe non si applicheranno alle auto prodotte da case straniere sul suolo americano. Per
il presidente del German Institute for Economic Research, Marcel Fratzscher, i dazi colpirebbero la Germania più
duramente rispetto ad altri paesi. "Tuttavia, è probabile che l´impatto diretto sull´economia tedesca nel suo
complesso rimanga limitato all´inizio", ha affermato. Molti americani continuerebbero ad acquistare auto tedesche di
alta qualità, anche a prezzi più alti, ha affermato.
Nel complesso, secondo Capital Economics, le vendite di auto made in Germany potrebbero dimezzarsi. Detta con le
parole della federazione tedesca dei produttori di automobili, ciò sarebbe "un segnale fatale per il libero scambio". Ma
le produzioni di fascia alta, le auto di lusso e premium,  si candidano ad assorbire meglio di altre gli effetti dei dazi.
Rivolgendosi alla clientela più facoltosa, infatti, i dazi potrebbero risultare di minor impatto. La casa italiana Ferrari, ad
esempio, ha annunciato che potrebbe aumentare i prezzi delle sue auto esportate in America, ma fino a un "massimo
del 10%", compensando quindi solo in parte le tariffe con rincari sui consumatori. E ha inoltre confermato i suoi target
per l´anno in corso, a dispetto del contesto, registrando una risalita in borsa, mentre i titoli di tutto il settore ha virato
in negativo.
A parti invertite, va registrato che l´industria americana non ha mai sfondato nel mercato europeo. Solo Ford è
presente da tempo con veicoli adattati al mercato e un andamento piuttosto altalenante: la casa automobilistica ha
tagliato migliaia di posti di lavoro e nei prossimi anni dovrà ancora salvare la sua filiale tedesca con una spesa di 4,4
miliardi di euro. L´altro grande attore, nell´elettrico, è Tesla, azienda del first buddy del presidente, Elon Musk. Gli
analisti sono convinti che i dazi si faranno sentire anche sul campione dell´elettrico americano ma il colosso di Musk è
uno fra i ´vincitori´ nella guerra commerciale grazie ai suoi impianti in California e in Texas e al fatto che il 60‐75% dei
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componenti che utilizza sono prodotti negli Stati Uniti. Secondo quanto rilevato da Bloomberg, invece, il conto più
salato sarà per la coreana Hyundai, l´americana General Motors che produce stabilmente in Messico e Asia, oltre gli
Usa, e le case del gruppo Volkswagen.
Le Borse europee hanno tutte chiuse in calo tranne Milano, trascinata al rialzo da alcuni titoli, Tim in particolare. I
listini sono appesantiti dai titoli del comparto auto, con le grandi case automobilistiche del continente che registrano
forti perdite, da Porsche a Bmw, da Mercedes a Volkswagen fino a Stellantis. Parigi cede lo 0,51% a 7.990 punti,
Francoforte lo 0,70% 22.678,74 punti, Londra perde lo 0,27% a 8.666,12 punti. A Milano l´Ftse Mib a +0,10%.
Bruxelles è intenzionata comunqe a dare massima priorità ai negoziati, pur avendo riconosciuto che la missione di
Sefcovic non ha prodotto i risultati sperati. Aveva anche teso la mano alla Casa Bianca, posticipando l´entrata in vigore
delle ritorsioni per i dazi sull´acciaio e l´alluminio già varati dall´amministrazione americana. Ma ora si lavora
parallelamente e di concerto con i Paesi Ue ad approntare la lista finale dei prodotti "su cui applicare contromisure",
che "sarà ben selezionata per provocare il massimo impatto nei confronti degli Stati Uniti e ridurre al minimo l
´impatto sull´economia dell´Ue".
Ovviamente la risposta Ue si candida a innescare una controreazione a catena da parte americana. Se il 2 aprile Trump
dovesse adottare i dazi "reciproci", estendendo così le tariffe anche ad altri beni come i vini e la farmaceutica, l
´impatto rischia allora di essere devastante per i settori colpiti. Il tycoon ha minacciato dazi sugli alcolici di
importazione, innescando un immediato crollo degli ordini di bottiglie di vario tipo dirette al mercato Usa, dal
momento che viaggiando via nave potrebbero approdare sulle coste americane quando i dazi sono già entrati in
vigore. "I dazi non sono una sciocchezza. Capisco il governo che cerca di tranquillizzare, ma non sono una sciocchezza.
Quando qualche anno fa misero i dazi del 25% agli spirit italiani, in un anno e mezzo abbiamo perso il 40%, i vini
francesi circa il 20%. Un dazio del 25% quindi non è da sottostimare, poi devi assorbirlo parzialmente o devi rinunciare
alla produzione del prodotto", ha detto la presidente Federvini, Micaela Pallini, a margine della presentazione a Roma
della 57esima edizione di "Vinitaly".
A non dire del settore del pharma. L´applicazione di tariffe al 25% sui farmaci tra gli Stati Uniti e gli altri Paesi
potrebbe costare all´industria farmaceutica 76,6 miliardi di dollari, secondo la stima elaborata dall´economista
sanitario Fabrizio Gianfrate. Gli Usa importano dal resto del mondo 212 miliardi di dollari in farmaci, mentre
esportano verso gli altri Paesi per un valore di 94,4 miliardi. L´applicazione di dazi al 25% da parte dell´Ue si
tradurrebbe in costi per le aziende Usa pari a 12 miliardi. Circa 790 milioni finirebbero in Italia.
Segui i temi
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I dazi di Trump colpiscono componenti e auto italiane, aumentando i costi e creando
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I dazi di Trump colpiscono componenti e auto italiane, aumentando i costi e creando incertezza per produttori e importatori.

© Riproduzione riservata

TAG DELL'ARTICOLO

Donald Trump

"I dazi avranno un effetto non devastante, ma importante. In un momento in cui i produttori e i
componentisti stanno soffrendo e questo è un ulteriore elemento di incertezza". E' il commento del
direttore dell'Anfia, Gian Marco Giorda all'annuncio di Donald Trump. "Esportiamo dall'Italia circa 1,2

miliardi di componenti negli Stati Uniti e ne importiamo 230 milioni, mentre per quanto riguarda i veicoli
esportiamo tre volte quelli che importiamo. Speriamo che sia una mossa negoziale e che ci sia spazio per
fermare questa manovra. Una vettura potrebbe costare tra 6.000 e 10.000 dollari in più rispetto al prezzo
attuale" spiega Giorda.

I dazi imposti da Donald Trump su tutte le auto importate riguardano anche i componenti, inclusi i motori e le
trasmissioni. Le tariffe sui componenti "scatteranno non oltre il 3 maggio", mentre quelle sulle auto
completamente assemblate alla mezzanotte del 3 aprile.

"Le stesse aziende che producono negli Usa ‐ spiega Giorda ‐ avrebbero uno svantaggio perché dovrebbero
acquistare da fuori componenti che sono gravati di un dazio del 25%. Considerando che gli Stati Uniti
importano molti componenti verrebbero penalizzate anche quelle aziende che già producono negli Usa e che
comprano componenti dall'Italia, dalla Cina e da altri Paesi".

Il direttore dell'Anfia mette anche in evidenza l'impatto indiretto dei dazi Usa sulla filiera della
componentistica: "vendiamo tanti componenti, circa 5 miliardi di euro, in Germania che vanno in parte su
automobili esportate in Usa. Se ci fosse un calo delle esportazioni di vetture tedesche premium esportate
questo potrebbe avere conseguenze sul fatturato delle nostre aziende".
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Vino e auto, l'industria italiana si prepara alla botta dei dazi di Trump:
«Export gia' bloccato, ec

Le tariffe entreranno in vigore dal 2 aprile. L´impatto sul comparto vitivinicolo
potrebbe essere devastante, avvertono le associazioni di categoria Vino e auto.
Due eccellenze italiane che tremano di fronte alla prospettiva dei dazi di Donald
Trump . Quelli già annunciati sul comparto automobilistico, che aumenteranno
del 25% il prezzo di ogni veicolo importato negli Usa . E quelli che colpiranno il
settore vitivinicolo, triplicando il prezzo delle bottiglie italiane ed europee
vendute oltreoceano , se le intenzioni dell´inquilino della Casa Bianca non
cambieranno prima del 2 aprile , giorno in cui entreranno ufficialmente in vigore
le tasse aggiuntive che nelle intenzioni del presidente repubblicano serviranno a rinvigorire la produzione interna degli
Stati Uniti. I dazi di Trump sul vino: «Esportazioni già bloccate» I dazi arriveranno a breve, ma le conseguenze sono già
in atto. Se il mondo dell´auto si prepara, quello del vino è già passato all´azione. «I dazi sono già applicati anche se
non esistono perché le esportazioni sono bloccate», ha fatto sapere Paolo Castelletti , direttore generale Unione
Italiana Vini a margine della presentazione della 57ma edizione del Vinitaly. Infatti, informa Castelletti, «gli
importatori americani hanno bloccato l´import dei nostri vini temendo di dover farsi carico loro del dazio perché non c
´è una norma che quanto meno adesso escluda dai dazi i prodotti che sono in transito». Se questa prospettiva si
avverasse, avverte il direttore generale dell´Unione Italiana Vini. «Il dazio ricadrebbe sull´importatore, questo vorrebbe
dire sostanzialmente fallire». L´attesa è per il 14 aprile , quando verranno definite con chiarezza le norme delle nuove
tariffe. Il giro d´affari messo a rischio vale 2 miliardi di euro, ovvero il 24% del settore a livello globale. Il colpo Usa alle
auto: «Costeranno fino a 10 mila euro in più» Preoccupante appare pure l´impatto sull´industria dell´auto. «I dazi
avranno un effetto non devastante, ma importante. In un momento in cui i produttori e i componentisti stanno
soffrendo e questo è un ulteriore elemento di incertezza», commenta il direttore dell´Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica (Anfia) Gian Marco Giorda. «Esportiamo dall´Italia circa 1,2 miliardi di componenti negli
Stati Uniti ​ prosegue Giorda ​ e ne importiamo 230 milioni, mentre per quanto riguarda i veicoli esportiamo tre volte
quelli che importiamo». Con il commento, Giorda ricorda che l´intenzione di Trump è applicare i dazi non solo alle
vetture finite, ma anche ai singoli pezzi, che viaggiano da una parte all´altra dell´Atlantico. Il direttore dell´Anfia si
augura «che sia una mossa negoziale e che ci sia spazio per fermare questa manovra». Infatti, «una vettura (esportata
negli Usa, ndr ) potrebbe costare tra 6.000 e 10.000 dollari in più rispetto al prezzo attuale». Immagine di copertina:
ID 31660527 © Tudor Vintiloiu | Dreamstime.com leggi anche
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Anfia, effetti pesanti dei dazi su imprese filiera auto'

TORINO, 27 MAR ​ ​I dazi avranno un effetto non devastante, ma importante. In
un momento in cui i produttori e i componentisti stanno soffrendo e questo è
un ulteriore elemento di incertezza​. E´ il commento del direttore dell´Anfia,
Gian Marco Giorda all´annuncio di Donald Trump. ​Esportiamo dall´Italia circa
1,2 miliardi di componenti negli Stati Uniti e ne importiamo 230 milioni,
mentre per quanto riguarda i veicoli esportiamo tre volte quelli che
importiamo. Speriamo che sia una mossa negoziale e che ci sia spazio per
fermare questa manovra. Una vettura potrebbe costare tra 6.000 e 10.000
dollari in più rispetto al prezzo attuale​ spiega Giorda. I dazi imposti da Donald Trump su tutte le auto importate
riguardano anche i componenti, inclusi i motori e le trasmissioni. Le tariffe sui componenti ​scatteranno non oltre il 3
maggio​, mentre quelle sulle auto completamente assemblate alla mezzanotte del 3 aprile. ​Le stesse aziende che
producono negli Usa ​ spiega Giorda ​ avrebbero uno svantaggio perché dovrebbero acquistare da fuori componenti che
sono gravati di un dazio del 25%. Considerando che gli Stati Uniti importano molti componenti verrebbero penalizzate
anche quelle aziende che già producono negli Usa e che comprano componenti dall´Italia, dalla Cina e da altri Paesi​. Il
direttore dell´Anfia mette anche in evidenza l´impatto indiretto dei dazi Usa sulla filiera della componentistica:
​vendiamo tanti componenti, circa 5 miliardi di euro, in Germania che vanno in parte su automobili esportate in Usa.
Se ci fosse un calo delle esportazioni di vetture tedesche premium esportate questo potrebbe avere conseguenze sul
fatturato delle nostre aziende​.

1
Pagina

Foglio

27-03-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 25-31 marzo 2025 Pag. 71



Edizione locale IlNazionale.it

 / ECONOMIA E LAVORO                   Archivio    Mobile

IN BREVE

giovedì 27 marzo

Dazi, transizioni e neutralità
tecnologica. La sfida
dell’automotive per Forza
Italia parte da Torino

Dalla pianura al Monviso,
passando per la Strada
dell’Assietta: il Pinerolese ha il
suo cammino

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Fotogallery

Videogallery

Stadio Aperto

Immortali

Il Punto di Beppe Gandolfo

Nuove Note

L'oroscopo di Corinne

Ambiente e Natura

Motori

E poe...sia!

ECONOMIA E LAVORO | 27 marzo 2025, 15:53
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tecnologica. La sfida
dell’automotive per Forza Italia
parte da Torino
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confronto tra Stellantis e Byd
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Leggi tutte le notizie

"Il settore automobilistico è da sempre uno dei cardini dell'economia
italiana, ma oggi vive una fase di difficoltà. L’incontro di Torino sarà
fondamentale per tracciare una visione chiara con soluzioni pratiche per
rilanciare il settore". Così Roberto Rosso, Senatore di Forza Italia,
Vicepresidente del Gruppo al Senato e Vicesegretario regionale di Forza
Italia Piemonte, in vista dell’evento “Il Futuro dell’Automotive passa da
qui”, che si terrà sabato 29 marzo al Museo Nazionale dell’Automobile di
Torino.

Un luogo iconico, che vuole celebrare il "prodotto" che ha reso Torino e il
Piemonte grande nel mondo, nonostante attraversi un periodo non facile,
specie all'indomani delle dichiarazioni del presidente USA Donald Trump, con
i dazi al 25% sul mercato auto UE. 

Un periodo di grandi cambiamenti che per il partito fondato da Silvio
Berlusconi, che in Europa rappresenta la prima forza con il Ppe, può essere
un momento di cambiamento radicale che potrebbe compattare ancora di
più il sistema europeo dell'automotive.

"Dopo un lungo confronto con tecnici, accademici, case automobilistiche,
economisti e istituzioni ‐ commenta  Claudia Porchietto, Responsabile
Nazionale del Dipartimento Attività Produttive e Tutela delle Imprese di
Forza Italia ‐ emerge con forza un principio fondamentale: un Paese
sviluppato non può prescindere da una propria politica industriale per
l’auto. La mobilità è alla base della crescita economica e sociale."

"Già nel 2019 ‐ continua Porchietto ‐ Forza Italia si batteva per la
neutralità tecnologica, e oggi più che mai questa posizione si dimostra
attuale. Le recenti dichiarazioni della presidente Ursula von der Leyen
offrono spunti interessanti, ma servono azioni concrete per invertire la
rotta e garantire un futuro competitivo alla filiera europea dell’auto.
Torino è e resterà la capitale italiana dell’auto."

L’iniziativa, organizzata dal partito, vedrà la partecipazione del
Vicepremier e Segretario Nazionale Antonio Tajani, dei Ministri Paolo
Zangrillo e Gilberto Pichetto, del presidente della Regione Piemonte
Alberto Cirio, dei capigruppo parlamentari Maurizio Gasparri e Paolo
Barelli, e vedrà la presenza dei vertici delle principali case automobilistiche
mondiali, tra cui Jean‐Philippe Imparato (Stellantis) e Alfredo Altavilla
(BYD).

Un incontro tra i due colossi, con la casa cinese che punta ad estendere le
produzioni anche in Europa. 

Tra gli interventi esponenti del mondo accademico con i docenti Nicola
Amati (Politecnico di Torino) e Cesare Pozzi (Economia di Unito) e i big del
Partito Popolare Europeo tra cui il commissario ai Trasporti Apostolos
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Tzitzikostas, Fulvio Martusciello, Letizia Moratti, Massimiliano Salini.

Ma anche rappresentati del mondo industriale torinese Marco Gay
(presidente Confindustria Torino), Fabrizio Cellino (presidente Confapi
Torino) e Roberto Vavassori (presidente Anfia).

Oltre a Stellantis e BYD saranno presenti anche rappresentati delle case
madri di Mercedes e Volvo. 

Daniele Caponnetto

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MARZO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2024" su Spreaker.
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///  ECONOMIA BRESCIANA  ///  ECONOMIA NAZIONALE

Anfia, 'effetti pesanti dei dazi su imprese filiera auto'
ANSA

'Esportiamo 1,2 miliardi di componenti, import è di 230 milioni'

27 marzo 2025    

TORINO, 27 MAR - "I dazi avranno un effetto non devastante, ma importante. In un momento in cui i produttori

e i componentisti stanno soffrendo e questo è un ulteriore elemento di incertezza". E' il commento del

direttore dell'Anfia, Gian Marco Giorda all'annuncio di Donald Trump. "Esportiamo dall'Italia circa 1,2 miliardi

di componenti negli Stati Uniti e ne importiamo 230 milioni, mentre per quanto riguarda i veicoli esportiamo

tre volte quelli che importiamo. Speriamo che sia una mossa negoziale e che ci sia spazio per fermare

questa manovra. Una vettura potrebbe costare tra 6.000 e 10.000 dollari in più rispetto al prezzo attuale"

spiega Giorda. I dazi imposti da Donald Trump su tutte le auto importate riguardano anche i componenti,

inclusi i motori e le trasmissioni. Le tariffe sui componenti "scatteranno non oltre il 3 maggio", mentre quelle

sulle auto completamente assemblate alla mezzanotte del 3 aprile. "Le stesse aziende che producono negli

Usa - spiega Giorda - avrebbero uno svantaggio perché dovrebbero acquistare da fuori componenti che

sono gravati di un dazio del 25%. Considerando che gli Stati Uniti importano molti componenti verrebbero

penalizzate anche quelle aziende che già producono negli Usa e che comprano componenti dall'Italia, dalla

Cina e da altri Paesi". Il direttore dell'Anfia mette anche in evidenza l'impatto indiretto dei dazi Usa sulla filiera

della componentistica: "vendiamo tanti componenti, circa 5 miliardi di euro, in Germania che vanno in parte

su automobili esportate in Usa. Se ci fosse un calo delle esportazioni di vetture tedesche premium esportate

questo potrebbe avere conseguenze sul fatturato delle nostre aziende"..

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati
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Edizione locale IlNazionale.it
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IN BREVE

sabato 29 marzo

Marcorè canta De Andrè,
Massini racconta Hitler,
Biennale Democrazia, Sfera
Ebbasta: cosa fare a Torino
fino a domenica 30 marzo

giovedì 27 marzo

Cavour: arriva BENEFICA ON
THE ROAD!

Pasta protagonista a IPACK‐IMA
2025 con il Pastaria Festival

Pasqua 2025 colma di golose
sorprese al cioccolato con
Streglio

mercoledì 26 marzo

Paolo Schiavone: talento,
contenuto e visione alla base
del marketing sportivo

Congresso Festival "E'VENTO DI
TURISMO 2025"

martedì 25 marzo

Natura e vita, Daniele Fissore
in mostra a Busca e Cherasco
(Video)

Asl To4, i sensori per la
glicemia arrivano a casa dei
pazienti diabetici

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Ambiente e Natura

ViviChivasso

Pronto condominio

Non solo Fumetti

ACCADEVA UN ANNO FA

Economia e lavoro
Pasqua e ponti di
primavera, il 60% di
chi resta in Italia ha
scelto di fare vacanze
in il Piemonte

Politica
Abbattere le liste
d'attesa e garantire
l'accesso alle cure:
accordo della Regione
con Cgil, Cisl e Uil
[VIDEO]

Politica
"Votaci in coppia per
la Regione". I ticket
uomo/donna del Pd
Torino per le elezioni

Leggi tutte le notizie

| 27 marzo 2025, 15:53

Dazi, transizioni e neutralità
tecnologica. La sfida
dell’automotive per Forza Italia
parte da Torino
Sabato 29 marzo al Mauto l'evento dei forzisti con i
big della politica, ma anche dei produttori. Atteso il
confronto tra Stellantis e Byd

"Il settore automobilistico è da sempre uno dei cardini dell'economia
italiana, ma oggi vive una fase di difficoltà. L’incontro di Torino sarà
fondamentale per tracciare una visione chiara con soluzioni pratiche per
rilanciare il settore". Così Roberto Rosso, Senatore di Forza Italia,
Vicepresidente del Gruppo al Senato e Vicesegretario regionale di Forza
Italia Piemonte, in vista dell’evento “Il Futuro dell’Automotive passa da
qui”, che si terrà sabato 29 marzo al Museo Nazionale dell’Automobile di
Torino.

Un luogo iconico, che vuole celebrare il "prodotto" che ha reso Torino e il
Piemonte grande nel mondo, nonostante attraversi un periodo non facile,
specie all'indomani delle dichiarazioni del presidente USA Donald Trump, con
i dazi al 25% sul mercato auto UE. 

Un periodo di grandi cambiamenti che per il partito fondato da Silvio
Berlusconi, che in Europa rappresenta la prima forza con il Ppe, può essere
un momento di cambiamento radicale che potrebbe compattare ancora di
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La task force sugli Ircss sfida i
big del Nord: “170 milioni
vanno in Lombardia. Così
recuperiamo risorse” [VIDEO]

In dieci anni Torino ha
cambiato pelle: addio a
edicole, panettieri, calzolai.
Ma anche bar e alberghi

più il sistema europeo dell'automotive.

"Dopo un lungo confronto con tecnici, accademici, case automobilistiche,
economisti e istituzioni ‐ commenta  Claudia Porchietto, Responsabile
Nazionale del Dipartimento Attività Produttive e Tutela delle Imprese di
Forza Italia ‐ emerge con forza un principio fondamentale: un Paese
sviluppato non può prescindere da una propria politica industriale per
l’auto. La mobilità è alla base della crescita economica e sociale."

"Già nel 2019 ‐ continua Porchietto ‐ Forza Italia si batteva per la
neutralità tecnologica, e oggi più che mai questa posizione si dimostra
attuale. Le recenti dichiarazioni della presidente Ursula von der Leyen
offrono spunti interessanti, ma servono azioni concrete per invertire la
rotta e garantire un futuro competitivo alla filiera europea dell’auto.
Torino è e resterà la capitale italiana dell’auto."

L’iniziativa, organizzata dal partito, vedrà la partecipazione del
Vicepremier e Segretario Nazionale Antonio Tajani, dei Ministri Paolo
Zangrillo e Gilberto Pichetto, del presidente della Regione Piemonte
Alberto Cirio, dei capigruppo parlamentari Maurizio Gasparri e Paolo
Barelli, e vedrà la presenza dei vertici delle principali case automobilistiche
mondiali, tra cui Jean‐Philippe Imparato (Stellantis) e Alfredo Altavilla
(BYD).

Un incontro tra i due colossi, con la casa cinese che punta ad estendere le
produzioni anche in Europa. 

Tra gli interventi esponenti del mondo accademico con i docenti Nicola
Amati (Politecnico di Torino) e Cesare Pozzi (Economia di Unito) e i big del
Partito Popolare Europeo tra cui il commissario ai Trasporti Apostolos
Tzitzikostas, Fulvio Martusciello, Letizia Moratti, Massimiliano Salini.

Ma anche rappresentati del mondo industriale torinese Marco Gay
(presidente Confindustria Torino), Fabrizio Cellino (presidente Confapi
Torino) e Roberto Vavassori (presidente Anfia).

Oltre a Stellantis e BYD saranno presenti anche rappresentati delle case
madri di Mercedes e Volvo. 

Daniele Caponnetto

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MARZO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2024" su Spreaker.
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Anfia, 'effetti pesanti dei dazi su imprese filiera auto'

ANSA ´Esportiamo 1,2 miliardi di componenti, import è di 230 milioni´
TORINO, 27 MAR ‐ "I dazi avranno un effetto non devastante, ma
importante. In un momento in cui i produttori e i componentisti stanno
soffrendo e questo è un ulteriore elemento di incertezza". E´ il commento
del direttore dell´Anfia, Gian Marco Giorda all´annuncio di Donald Trump.
"Esportiamo dall´Italia circa 1,2 miliardi di componenti negli Stati Uniti e
ne importiamo 230 milioni, mentre per quanto riguarda i veicoli
esportiamo tre volte quelli che importiamo. Speriamo che sia una mossa
negoziale e che ci sia spazio per fermare questa manovra. Una vettura potrebbe costare tra 6.000 e 10.000 dollari in
più rispetto al prezzo attuale" spiega Giorda. I dazi imposti da Donald Trump su tutte le auto importate riguardano
anche i componenti, inclusi i motori e le trasmissioni. Le tariffe sui componenti "scatteranno non oltre il 3 maggio",
mentre quelle sulle auto completamente assemblate alla mezzanotte del 3 aprile. "Le stesse aziende che producono
negli Usa ‐ spiega Giorda ‐ avrebbero uno svantaggio perché dovrebbero acquistare da fuori componenti che sono
gravati di un dazio del 25%. Considerando che gli Stati Uniti importano molti componenti verrebbero penalizzate
anche quelle aziende che già producono negli Usa e che comprano componenti dall´Italia, dalla Cina e da altri Paesi". Il
direttore dell´Anfia mette anche in evidenza l´impatto indiretto dei dazi Usa sulla filiera della componentistica:
"vendiamo tanti componenti, circa 5 miliardi di euro, in Germania che vanno in parte su automobili esportate in Usa.
Se ci fosse un calo delle esportazioni di vetture tedesche premium esportate questo potrebbe avere conseguenze sul
fatturato delle nostre aziende".. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
Suggerimenti
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///  ECONOMIA VICENTINA  ///  ECONOMIA NAZIONALE

Anfia, 'effetti pesanti dei dazi su imprese filiera auto'
ANSA

'Esportiamo 1,2 miliardi di componenti, import è di 230 milioni'

27 marzo 2025    

TORINO, 27 MAR - "I dazi avranno un effetto non devastante, ma importante. In un momento in cui i produttori

e i componentisti stanno soffrendo e questo è un ulteriore elemento di incertezza". E' il commento del

direttore dell'Anfia, Gian Marco Giorda all'annuncio di Donald Trump. "Esportiamo dall'Italia circa 1,2 miliardi

di componenti negli Stati Uniti e ne importiamo 230 milioni, mentre per quanto riguarda i veicoli esportiamo

tre volte quelli che importiamo. Speriamo che sia una mossa negoziale e che ci sia spazio per fermare

questa manovra. Una vettura potrebbe costare tra 6.000 e 10.000 dollari in più rispetto al prezzo attuale"

spiega Giorda. I dazi imposti da Donald Trump su tutte le auto importate riguardano anche i componenti,

inclusi i motori e le trasmissioni. Le tariffe sui componenti "scatteranno non oltre il 3 maggio", mentre quelle

sulle auto completamente assemblate alla mezzanotte del 3 aprile. "Le stesse aziende che producono negli

Usa - spiega Giorda - avrebbero uno svantaggio perché dovrebbero acquistare da fuori componenti che

sono gravati di un dazio del 25%. Considerando che gli Stati Uniti importano molti componenti verrebbero

penalizzate anche quelle aziende che già producono negli Usa e che comprano componenti dall'Italia, dalla

Cina e da altri Paesi". Il direttore dell'Anfia mette anche in evidenza l'impatto indiretto dei dazi Usa sulla filiera

della componentistica: "vendiamo tanti componenti, circa 5 miliardi di euro, in Germania che vanno in parte

su automobili esportate in Usa. Se ci fosse un calo delle esportazioni di vetture tedesche premium esportate

questo potrebbe avere conseguenze sul fatturato delle nostre aziende"..

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati
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è solo calcio

///  L.R. VICENZA

Gli ex biancorossi degli anni 70: «Questo Vicenza ce la può fare»
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///  ECONOMIA VERONESE  ///  ECONOMIA NAZIONALE  ///  MERCATI E QUOTAZIONI  ///  LA BUSSOLA

Anfia, 'effetti pesanti dei dazi su imprese filiera auto'
ANSA

'Esportiamo 1,2 miliardi di componenti, import è di 230 milioni'

27 marzo 2025    

TORINO, 27 MAR - "I dazi avranno un effetto non devastante, ma importante. In un momento in cui i produttori

e i componentisti stanno soffrendo e questo è un ulteriore elemento di incertezza". E' il commento del

direttore dell'Anfia, Gian Marco Giorda all'annuncio di Donald Trump. "Esportiamo dall'Italia circa 1,2 miliardi

di componenti negli Stati Uniti e ne importiamo 230 milioni, mentre per quanto riguarda i veicoli esportiamo

tre volte quelli che importiamo. Speriamo che sia una mossa negoziale e che ci sia spazio per fermare

questa manovra. Una vettura potrebbe costare tra 6.000 e 10.000 dollari in più rispetto al prezzo attuale"

spiega Giorda. I dazi imposti da Donald Trump su tutte le auto importate riguardano anche i componenti,

inclusi i motori e le trasmissioni. Le tariffe sui componenti "scatteranno non oltre il 3 maggio", mentre quelle

sulle auto completamente assemblate alla mezzanotte del 3 aprile. "Le stesse aziende che producono negli

Usa - spiega Giorda - avrebbero uno svantaggio perché dovrebbero acquistare da fuori componenti che

sono gravati di un dazio del 25%. Considerando che gli Stati Uniti importano molti componenti verrebbero

penalizzate anche quelle aziende che già producono negli Usa e che comprano componenti dall'Italia, dalla

Cina e da altri Paesi". Il direttore dell'Anfia mette anche in evidenza l'impatto indiretto dei dazi Usa sulla filiera

della componentistica: "vendiamo tanti componenti, circa 5 miliardi di euro, in Germania che vanno in parte

su automobili esportate in Usa. Se ci fosse un calo delle esportazioni di vetture tedesche premium esportate

questo potrebbe avere conseguenze sul fatturato delle nostre aziende"..

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati

1 / 2
Pagina

Foglio

27-03-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 25-31 marzo 2025 Pag. 82



L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.

COMMENTI (0)   CONTRIBUISCI

///  MONDO

Attacco con coltello in piazza Dam ad Amsterdam, cinque feriti

///  ITALIA

Recuperato e messo sotto sequestro il bus precipitato nel Po / IL VIDEO

Promo web abbonamento Pallone D'Oro - ARE

Pallone d'oro 2025 - ARE

2 / 2
Pagina

Foglio

27-03-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 25-31 marzo 2025 Pag. 83



Varati da Trump i dazi del 25% sulle auto importate: l'allarme dei costruttori
europei ma anche l'ef

Dalla Germania all´Italia quali case potrebbero rischiare le maggiori perdite, l
´effetto finale dei listini e il clamoroso annuncio di Elon Musk sulla decisione del
presidente ​L´Associazione europea dei costruttori di automobili ( Acea ) è
profondamente preoccupata per l´annuncio del presidente degli Stati Uniti di
ulteriori dazi sul nostro settore. Arriva in un momento di svolta per la
trasformazione del nostro settore e mentre la feroce concorrenza internazionale
aumenta​. È la prima reazione alla firma del presidente Usa Donald Trump su un
ordine esecutivo che impone dazi "permanenti" del 25% " sulle importazioni di
auto negli Stati Uniti , una misura che colpisce centinaia di miliardi di dollari di beni. Il direttore generale dell´Acea,
Sigrid de Vries , prova a spiegare all´amministrazione Usa che ​le case automobilistiche europee investono negli Stati
Uniti da decenni, creando posti di lavoro, promuovendo la crescita economica nelle comunità locali e generando
enormi entrate fiscali per il governo degli Stati Uniti​, esortando il presidente Trump ​a considerare l´impatto negativo
dei dazi non solo sulle case automobilistiche globali, ma anche sulla produzione nazionale degli Stati Uniti​. I dazi,
infatti, non avranno solo un impatto sulle importazioni negli Stati Uniti, una penalità che i consumatori americani
probabilmente pagheranno, ma le misure sui componenti automobilistici danneggeranno anche le case
automobilistiche che producono auto negli Stati Uniti per i mercati di esportazione . I produttori europei esportano tra
il 50% e il 60% dei veicoli che producono negli Stati Uniti, dando un contributo positivo sostanziale alla bilancia
commerciale degli Stati Uniti. La Germania il Paese Ue più colpito Dunque, cosa accadrà adesso? Quali saranno le vere
conseguenze di questo provvedimento che secondo Trump porterà nelle casse Usa almeno mille miliardi di dollari
dalle nuove tariffe? E soprattutto quali sono gli Stati maggiormente colpiti e quali costruttori? A vedere dai numeri, in
testa a questa devastante classifica c´è naturalmente il Messico dove molti costruttori di tutto il mondo hanno
impiantato le fabbriche. Il valore del business si aggira intorno ai 78,5 miliardi di dollari con 2,96 milioni di veicoli
destinate oltre il confine meridionale degli Usa. Poi c´è il Giappone (39,7 miliardi e 1,377 milioni di veicoli), quindi la
Corea del Sud (1,54 milioni di mezzi per un valore di 36,6 miliardi), il Canada (31,2 miliardi di export e 1,06 milioni di
veicoli) e la Germania . Ma attenzione, è proprio la locomotiva d´Europa il Paese con il maggior valore unitario delle
sue esportazioni: 24,8 miliardi a fronte di 446.566 veicoli . In pratica, ogni vettura esportata dai tedeschi negli Usa vale
oltre 55.600 dollari, quasi il doppio dei veicoli degli altri Paesi. L´Italia rischia per la componentistica E dalla Germania
si arriva anche all´ Italia . Non all´industria dell´auto ma a quella della componentistica, fortemente integrata nelle
attività produttive tedesche: dal 10 al 30% di un´auto assemblata negli impianti di Bmw, Volkswagen o Mercedes ha
origini italiane. Secondo i dati Anfia, la Germania ha importato il 19,9% dell´intera produzione di componentistica del
nostro Paese. Al primo posto c´è il gruppo Jaguar‐Land Rover di proprietà degli indiani della Tata: il 100 per cento dei
modelli in vendita in America è infatti importato. Seguono, in questa seconda e altrettanto devastante classifica la
Volkswagen (80% di auto vendute negli Stati Uniti d´importazione), Mercedes‐Benz (63%), Bmw (52%) e Stellantis
(45%). Più di 3 miliardi di costi per i tedeschi Dunque, vediamo alle conseguenze. La manovra dei dazi, in base alle
prime stime porterà un costo aggiuntivo di 3‐3,5 miliardi di dollari per i produttori tedeschi (2 % dei ricavi del gruppo
Bmw, 1% per il gruppo Volkswagen e 10% per Porsche). Scendendo nel dettaglio, si tratterebbe di un prezzo unitario
delle importazioni di circa 60 miliardi di dollari, circa 3.800 dollari sui singoli veicoli venduti negli Stati Uniti. Costo che
verrà in gran parte ribaltato sui listini e quindi sugli stessi consumatori americani. E a proposito di effetto interno, le
tariffe aggiuntive sulle automobili annunciate da Trump avranno un impatto ​significativo​ sui costi di produzione delle
americane Tesla, ha avvertito Elon Musk . ​Per essere chiari, questo inciderà sul prezzo dei pezzi di ricambio per auto
Tesla che provengono da altri paesi. L´impatto sui costi non è insignificante​, ha detto sul suo social network X l
´imprenditore stretto alleato del presidente americano. Quale sarà la riposta di Trump?
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Antonio Casu, ceo dell’Italdesign, è uno dei papà dell’iniziativa

che, sotto l’etichetta di Vehicle Valley Piemonte, mette

assieme una serie di eccellenze regionali, grandi e piccole,

cercando di moltiplicarne la risonanza. Fu lui a menzionare

l’idea nel 2022 nel corso di un’intervista, notata poi

dall’assessore allo Sviluppo attività produttive della Regione

Piemonte, Andrea Tronzano, che lo chiamò e innescò lo

scambio di idee che ha portato alla nascita dell'associazione. E

sempre lui, Casu, aveva anticipato qualche mese fa, questa volta

a Quattroruote, che il traguardo era vicino. Gli abbiamo chiesto

un commento.

Qual è stata la molla che ha spinto i promotori e che riflessi si

aspettano sul business del comparto?

Il tessuto delle imprese che lavorano nel settore automotive,

come filiera, è formato da aziende medio-piccole (tolte alcune

un po’ più grandi come noi, che siamo un migliaio di persone)

che in alcuni casi sono poco conosciute a livello internazionale.

La voce di ognuna di queste, da sole, è un po’ flebile.

L’associazione può dar loro un megafono e può anche aiutarle a

cantare tutte assieme e tutte a tempo.

Sì, però, alcune di queste sono concorrenti tra di loro…

Sì, alcune. Il tema è: vediamo come quelle non direttamente
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concorrenti possono mettere a fattor comune le rispettive

competenze senza che una debba necessariamente andare a

investire nel campo dell’altra. Le porto un esempio: il progetto

che abbiamo congiuntamente annunciato con la Sabelt a

luglio dell’anno scorso, che l’ha vista vincere un appalto per la

progettazione e la costruzione di un sedile innovativo destinato

alle vetture in modalità autonoma, in grado di proteggere gli

occupanti che saranno seduti non più soltanto nella posizione

"classica".

Ci ricorda come è andata?

È andata che Sabelt ha visto che per quel progetto servivano

competenze più da sviluppatore-integratore di veicolo che da

sviluppatore di sedile e quindi ci ha chiesto una mano. Ci siamo

riusciti, perciò alla fine mi sentirei di affermare, con un filo di

presunzione, che forse senza di noi Sabelt avrebbe faticato un

po’ di più a vincere quella commessa. E con assoluta certezza

che, senza di loro, Italdesign non sarebbe mai riuscita ad

arrivare allo sviluppo di quel sedile, perché nessuno avrebbe

pensato a noi.

E per le imprese che sono direttamente concorrenti?

Tra i soci fondatori, come aziende private, ci siamo noi e

Pininfarina. Che sì, sono state per anni competitor in diversi

settori, ma oggi i campi nei quali siamo in concorrenza diretta

sono limitati. Ci sono già delle collaborazioni, invece. Per

esempio, loro hanno una galleria del vento che noi utilizziamo.

Così come possono esserci attività nelle quali Italdesign ha degli

asset che Pininfarina non possiede, e se vogliono possono

venire a chiederci delle prestazioni. Ciò non significa che

smetteremo di essere concorrenti, ma semplicemente che

anche tra concorrenti ci sono margini di cooperazione. E

Vehicle Valley Piemonte può fare da catalizzatore.

In che modo, concretamente?

Beh, intanto quel che le associazioni sanno fare molto bene, se

le istituzioni le seguono, è organizzare eventi, nei quali ci sono

opportunità per le aziende di incontrare altre aziende. Tra

l’altro, tra i soci che aderiranno al Vehicle Valley Piemonte, c’è

anche l’Anfia (come socio ordinario e non fondatore, per non

tradire il suo carattere nazionale della filiera italiana

dell’automotive). E come l’Anfia ha creato un evento, qualche

settimana fa, per far conoscere le imprese italiane fornitrici della

BYD, così si può immaginare che la Vehicle Valley favorisca
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contatti e conoscenze che possano far arrivare sul territorio

richieste di progetti. Ma è anche uno strumento per far

conoscere meglio gli associati fra loro, così che diventi più facile

dire: “Io so fare queste cose, non so fare queste altre; in quel

campo posso offrire aiuto, nell’altro ne ho bisogno”.

Avete previsioni sull’impatto numerico – in termini di giro

d’affari – che potrebbe avere sul business?

No, è un po’ presto per dirlo. Soprattutto nello scenario attuale,

nel quale chi riuscisse fare previsioni sensate su volumi e

ricaduta anche solo all’interno della sua azienda starebbe

facendo un esercizio di futurologia assai poco scientifico. Non lo

sanno neppure i costruttori auto che cosa faranno… Dobbiamo

aspettarci un 2025 di transizione. Speriamo che si delinei

qualcosa di più chiaro per il 2026, ma sarebbe prudente

prepararsi anche per un '26 di transizione, piuttosto che

immaginare che sarà festa e farsi cogliere poi scoperti e

impreparati.
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La firma di Donald Trump su un ordine esecutivo per imporre

dazi "permanenti" del 25%" sulle importazioni di auto negli

Stati Uniti colpisce centinaia di miliardi di dollari di beni. Il

presidente degli Stati Uniti, con la sua solita retorica

mirabolante, è convinto di poter incassare almeno mille miliardi

di dollari dalle nuove tariffe, ma non considera le conseguenze:

possibili ritorsioni, effetti inflazionistici, blocchi delle catene di

fornitura e, ancor di più, la riduzione proprio di quelle

importazioni che lui stesso vuole tassare. Ma, soprattutto, non

tiene conto di quanto importanti siano i legami economici,

prima ancora che politici, con i partner internazionali. Lo

dimostrano i numeri. Dunque, ci sono degli interrogativi a cui

rispondere: quali sono le nazioni con il maggior valore di

esportazioni verso gli Usa? Qual è l'impatto sull'Italia?

Messico e Germania in prima fila. Nel 2024, secondo i dati del

Dipartimento del Commercio, è stato il Messico il principale

Paese di origine per l'export di autoveicoli, con un valore di 78,5

miliardi di dollari e 2,96 milioni di unità spedite oltre il confine

meridionale degli Stati Uniti. Al secondo posto di piazza il

Giappone con 39,7 miliardi e 1,377 milioni di veicoli, mentre al

terzo si trova la Corea del Sud, che ha esportato 1,54 milioni di

mezzi per un valore di 36,6 miliardi. Seguono il Canada (31,2
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miliardi di export e 1,06 milioni di veicoli) e la Germania.

Quest'ultima è, dati alla mano, il Paese con il maggior valore

unitario delle sue esportazioni: 24,8 miliardi di valore con

appena 446.566 veicoli. Dunque, ogni auto esportata dai

tedeschi negli Usa vale oltre 55.600 dollari, quasi il doppio dei

veicoli degli altri Paesi.

Colpita anche la componentistica (italiana). Ci sono, però,

aspetti di particolare importanza da sottolineare, in particolare

per l'Italia. La nostra filiera è fortemente integrata nelle attività

produttive tedesche, al punto che oggi dal 10 al 30% di un'auto

assemblata negli impianti di BMW, Volkswagen o Mercedes ha

origini italiane (tra l'altro, più il veicolo sale di fascia di mercato,

più aumenta il nostro peso). L'anno scorso, secondo i dati

dell'Anfia, la Germania ha importato ben il 19,9% dell'intera

produzione di componentistica del nostro Paese. Dunque, i

dazi statunitensi, che tra l'altro si applicano dal 2 aprile anche

sulle componenti, hanno un impatto indiretto anche sul nostro

tessuto industriale e, ovviamente, diretto.

Il peso della Motor Valley. Le ultime elaborazioni dell'Istat

indicano in quasi 65 miliardi il valore delle esportazioni italiane

negli Stati Uniti, il nostro primo mercato di sbocco al di fuori

della Ue. Inoltre, nonostante il calo del 3,7% dell'export,

possiamo ancora contare su un surplus commerciale

consistente: oltre 38 miliardi. Ma cosa esportiamo più di tutto? I

macchinari industriali, con 12,8 miliardi, precedono

farmaceutica e chimica (10 miliardi) e mezzi di trasporto, fermi a

7,9 miliardi di export. Si tratta di una macro categoria che

include diversi segmenti di prodotto come yacht, navi o
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metropolitane, ma, ovviamente, non mancano le auto. E si

tratta per la gran parte delle nostre produzioni "bandiera", ossia

quelle legate alla Motor Valley. L'anno scorso, le province di

Modena e Bologna hanno esportato negli Usa auto per 2,6

miliardi di euro, il 75% dell'intero export automobilistico di 3,5

miliardi: ben 1,6 miliardi fanno riferimento all'area modenese,

dove spicca la sede della Ferrari (Maranello), e 1 miliardo a quella

bolognese, dove ha il suo impianto la Lamborghini. Il Piemonte,

invece, si è fermato a poco più di 370 milioni e la Campania a

circa 318 milioni. Certo, chi acquista una Ferrari o una

Lamborghini non ha problemi a spendere, ma i numeri, nella

loro cruda oggettività e consistenza, dimostrano comunque

quanto le politiche di Trump possano generare effetti

devastanti per le nostre produzioni. 
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In un recente intervento al Forum della Piccola Industria svoltosi a Pavia, Adolfo Urso –
Ministro delle Imprese e del Made in Italy – ha condiviso prospettive significative riguardo il
futuro del settore automobilistico in Italia. In particolare, Urso ha sottolineato l’importanza di
un accordo imminente con Stellantis, enfatizzando che tale intesa rappresenterà una svolta
per il settore automobilistico, con l’obiettivo di produrre 1 milione di veicoli nel Bel Paese.
L’accordo con il colosso italo-francese è al centro di un progetto ambizioso che prevede una
revisione dei piani industriali stabiliti in precedenza. Questa mossa strategica si propone di
rafforzare la produzione automobilistica in Italia, portando significative modifiche rispetto ai
piani delineati durante il processo di fusione che ha dato vita a Stellantis.

Il Ministro, parlando con decisione e competenza, ha ribadito il suo impegno non solo nei
confronti di Stellantis, ma anche verso altre case automobilistiche che operano nel
mercato italiano, e ne sono parecchie. La visione delineata da Adolfo Urso è quella di una
crescita sostenuta e significativa per l’industria automobilistica italiana, con l’obiettivo di
rafforzare la presenza e l’importanza di aziende leader come Stellantis nel panorama
nazionale.
Queste dichiarazioni, rilasciate durante il Forum di Confindustria a Pavia e in collaborazione
con ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), delineano un futuro
promettente per l’industria automobilistica italiana, puntando su innovazione e crescita, con il
gruppo automobilistico guidato da Carlos Tavares al centro di questo ambizioso progetto.
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ARGOMENTI TRATTATI

1 Un anno di transizione per il mercato automobilistico

2 Le performance dei principali mercati europei

3 Le sfide normative e le aspettative future

Un anno di transizione per il mercato
automobilistico

Il mercato automobilistico europeo si trova a un bivio cruciale nel 2025, con sfide

significative che potrebbero influenzare la sua evoluzione. Secondo i dati recenti, le

immatricolazioni di auto nell’Unione Europea hanno mostrato un calo del 3,1% a febbraio,

con un totale di 963.540 unità. Questo trend negativo si è esteso anche ai primi due mesi

dell’anno, con una diminuzione del 2,6% rispetto allo stesso periodo del 2024. Tali

statistiche evidenziano la complessità della situazione attuale, in cui i costruttori devono

affrontare non solo la transizione ecologica, ma anche fattori geopolitici che influenzano il

mercato.

Le performance dei principali mercati europei

Analizzando i dati provenienti dai principali Paesi europei, che rappresentano circa il 70%

del mercato automobilistico, emerge un quadro variegato. Nonostante il calo generale, il

mercato delle auto con alimentazione alternativa sta vivendo una crescita significativa. Le

vetture ibride ed elettriche, infatti, rappresentano il 59,9% del mercato del nuovo, con le

auto ricaricabili (BEV e PHEV) che raggiungono una quota del 24,6%. Questo cambiamento

nelle preferenze dei consumatori indica una crescente attenzione verso soluzioni più

sostenibili, che potrebbero rappresentare un’opportunità per i costruttori di auto.

Le sfide normative e le aspettative future

Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA, ha sottolineato l’importanza di una revisione più

ampia del piano d’azione dell’UE per l’automotive. Secondo Vavassori, è fondamentale

implementare misure che sostengano la competitività e il rinnovamento del parco auto

europeo. Tuttavia, la proposta di emendamento sulla flessibilità per il calcolo della

conformità ai target di emissioni di CO2 è stata rinviata, creando incertezze nel settore.

Vavassori ha avvertito che l’apertura sottotono del 2025 non è una sorpresa, poiché diversi

fattori di incertezza continuano a influenzare negativamente il mercato.

In questo contesto, è essenziale che l’industria automobilistica si adatti rapidamente alle

nuove normative e alle aspettative dei consumatori. La transizione verso veicoli più

sostenibili non è solo una questione di conformità normativa, ma rappresenta anche

un’opportunità per innovare e migliorare la competitività nel mercato globale.

Scritto da Redazione Motori Magazine

News

3 / 3

MOTORIMAGAZINE.IT
Pagina

Foglio

27-03-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 25-31 marzo 2025 Pag. 97



Aftermarket Automotive & Flotte: tutte le notizie
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straniere e quale impatto avranno sul
commercio internazionale e sull'industria
europea e italiana

Share on:     

Dazi USA del 25% su
auto straniere: quale
impatto sull’Europa?

#EUROPA

Ultime notizie

Previsioni traffico 21, 22 e 23 marzo
2025: rischio maltempo

    Accedi 

      NEWS AFTERMARKET & FLOTTE CURA DELL’AUTO RICAMBI E ACCESSORI GUIDE UTILI CRASH TEST REPORT
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di Raffaele Dambra27 Marzo 2025 - 11:15

Il presidente americano Donald Trump ha dato
seguito alle sue minacce annunciando
ufficialmente l’applicazione di dazi del 25% su tutte
le auto importate negli USA e prodotte all’estero,
inclusi i pezzi di ricambio (ma con qualche
eccezione). Le nuove tariffe doganali entreranno in
vigore il 3 aprile 2025 per le auto e il 3 maggio per i
componenti. Superfluo sottolineare che l’impatto di
questi dazi rischia di rivelarsi devastante per
l’industria automobilistica mondiale (inclusa quella
statunitense, nonostante le intenzioni
protezionistiche di Trump) e anche l’Italia, nel suo
piccolo, sarà fortemente coinvolta. La presidente
della Commissione europea, Ursula Von der Leyen,
ha espresso profondo rammarico per la decisione
di Trump, sottolineando che i dazi sono tasse
dannose per le aziende e anche peggio per i
consumatori, sia dell’USA che dell’UE.

I DETTAGLI DEI DAZI USA SULLE AUTO
STRANIERE

Dunque, ricapitolando: i nuovi dazi USA del 25%
riguarderanno tutte le auto e i veicoli commerciali
leggeri importati negli Stati Uniti e prodotti
all’estero, componenti compresi. Il dazio del 25%
decuplicherà quello del 2,5% già presente sulle
auto estere, mentre per gli autocarri leggeri fino a
3.860 kg di peso era già del 25%. Ricordiamo che
attualmente l’Unione Europea applica dazi del 10%
sull’import di auto americane.

L’eccezione sui componenti è temporanea e
limitata a quelli che provengono da Messico e
Canada e coperti dall’accordo di libero scambio
nordamericano. In pratica, da quello che si è capito
(non molto a dire il vero, perché in conferenza
stampa non sono stati chiarissimi), questa
eccezione dovrebbe riguardare solo la
componentistica di origine statunitense e
incorporata in vetture finite in Messico e Canada.

CONSEGUENZE DEI DAZI DI TRUMP
SULLE AUTO STRANIERE: EUROPA IN
DIFFICOLTÀ

I difetti più
frequenti delle
auto elettriche:
quanto costa
ripararle?

Dazi USA del 25%
su auto straniere:
quale impatto
sull’Europa?

Telepass ricaricabile: dove funziona
ancora?
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Il magazine economico Bloomberg ha calcolato che
dazi USA sulle importazioni di auto dall’estero
colpiranno innanzitutto i costruttori tedeschi e
sudcoreani. Nel 2024, infatti,  risultava importato
l’80% delle Volkswagen vendute negli Stati Uniti, il
65% delle Hyundai-Kia, il 63% delle Mercedes-Benz
e il 52% di Bmw (guarda le percentuali degli altri
gruppi nella tabella in basso). Complessivamente,
l’anno scorso le importazioni hanno rappresentato
la metà del mercato automobilistico statunitense
per un totale di circa 8 milioni tra nuove
autovetture e camion leggeri e un valore superiore
a 240 miliardi di dollari. Il maggiore importatore di
auto negli USA è stato il Messico con 2,9 milioni di
veicoli, dinanzi a Corea del Sud con 1,54 milioni,
Giappone con 1,38 milioni e Canada con 1,07
milioni.

Sempre secondo Bloomberg, se Trump dovesse
confermare i dazi del 25% sulle importazioni da
Messico e Canada (attualmente sospesi ma che
continuano a pendere minacciosi sui due Paesi
confinanti) gli utili operativi di Stellantis,
Volkswagen, Bmw e Mercedes-Benz si
assottiglierebbero di 6 miliardi di euro. Tanto per
capire le dimensioni del disastro, circa il 65% delle
auto a marchio proprio vendute da VW negli Stati
Uniti sono prodotte proprio in Messico.

DAZI USA SU AUTO STRANIERE: NEI
GUAI ANCHE ELON MUSK?
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Curiosamente i nuovi dazi USA del 25% rischiano di
essere nocivi anche per Tesla, nonostante Elon
Musk sia uno dei principali sostenitori del
presidente Trump e abbia pure un ruolo nella sua
amministrazione come responsabile del DOGE, il
discusso Dipartimento per l’efficienza governativa.
Lo stesso Trump ha detto che, proprio per evitare
conflitti di interesse, Musk non ha partecipato alle
discussioni sui dazi. Ma perché Tesla, un’azienda
americana che produce prevalentemente negli
Stati Uniti, rischia anch’essa pesanti ripercussioni
dai nuovi dazi di Trump? Il motivo è presto detto:
Tesla importa buona parte dei suoi componenti
dall’estero (batterie dalla Cina, da dove provengono
anche componenti per i sedili e del cruscotto,
mentre altri pezzi di ricambio vengono prodotti in
Belgio e in altri Paesi), che risulteranno quindi
tassati e costringeranno probabilmente l’azienda
ad alzare i prezzi delle auto.

To be clear, this will affect the price of parts in
Tesla cars that come from other countries. The
cost impact is not trivial.

— Elon Musk (@elonmusk) March 27, 2025

DAZI USA SU AUTO ESTERE: L’IMPATTO
SULL’ITALIA

E l’Italia, invece, come sta messa? A dire il vero gli
stabilimenti italiani non esportano molti veicoli
negli USA. Tuttavia l’impatto non sarebbe indolore.
Nel 2023, ultimo dato annuale completo
disponibile, in base ai dati Anfia rielaborati da
Motor1 l’Italia ha esportato verso gli Stati Uniti
74.731 auto, il 20,9% del totale di 358.203 auto
made in Italy esportate in tutto il mondo, per un
valore di 3.883.300.000 euro. Percentuale che tra
l’altro è già vistosamente scesa nei primi dieci
mesi del 2024, anno horror per la produzione
italiana di autovetture, con appena 25.202 auto
esportate dall’Italia negli USA, il 12,6% sul totale
esportato dal nostro Paese, per una valore di
2.854.700.000 euro. Nello stesso periodo le auto
statunitensi importate in Italia sono state appena
3.415 (0,3% delle importazioni di auto estere in
Italia).

C’è però da considerare l’impatto sui componenti,
considerando, come ricorda Quattroruote, che la
nostra filiera è massicciamente integrata nelle
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attività produttive tedesche, al punto che oggi dal
10 al 30% di un’auto assemblata negli impianti
Bmw, Volkswagen o Mercedes ha origini italiane.
L’anno scorso, sempre secondo i dati dell’Anfia, la
Germania ha importato ben il 19,9% dell’intera
produzione di componentistica del nostro Paese.
Pertanto se i dazi statunitensi danneggeranno
soprattutto l’export tedesco, gli effetti negativi
ricadranno a cascata anche sulle imprese italiane.

CASE AUTO ITALIANE PIÙ COLPITE DAI
DAZI USA

Ma quali sarebbero i marchi italiani più colpiti dai
dazi di Trump? Probabilmente non la Fiat, che nel
2023 ha venduto negli USA appena 605 unità. Oggi
l’unica vettura Fiat venduta negli Stati Uniti è la
500e, che viene prodotta a Mirafiori. Viceversa
l’Alfa Romeo è molto popolare da quelle parti,
anche se non a livello delle competitor tedesche,
con 10.898 modelli venduti nel 2023. Nel caso del
‘biscione’ gli eventuali dazi americani
risulterebbero molto più impattanti. Ad esempio
con un dazio del 25%, una Stelvio che oggi negli
USA costa 45.950 dollari arriverebbe a costarne
57.437, risultando inevitabilmente ‘fuori mercato’.

Discorso leggermente diverso per le supercar: è
vero che per Ferrari, Lamborghini, Maserati e le
varie realtà di nicchia (p.es. Pagani) quello
nordamericano rappresenta il primo mercato
globale. Ma è altrettanto vero che la clientela di
queste vetture non sta a vedere troppo il prezzo. In
ogni caso un rincaro del 25% a causa dei dazi non
passerebbe inosservato neppure per i marchi di
lusso (specie per l’agonizzante Tridente che vende
il 40% delle sue vetture negli USA).

#EUROPA #TASSE #USA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenta con la tua opinione

Scrivi cosa ne pensi

5 / 5
Pagina

Foglio

27-03-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 25-31 marzo 2025 Pag. 102



Notizie a Confronto Comunicati Stampa Social News Offerte di Lavoro

Notizie a Confronto

Prima pagina Ultime notizie Interno Esteri Economia Scienza... Spettacolo... Salute Sport Notizie locali 

L’Europa valuta la risposta ai dazi di Trump sul
mercato auto

Ordina per: Data  | Fonte  | Titolo

Ue pronta a reagire, dalla soia ai
veicoli: la Commissione prepara la
lista delle misure anti Usa

Corriere della Sera 27/03/2025

BRUXELLES La strategia della
Commissione europea nei confronti
della nuova ondata di dazi annunciata dal
presidente Usa Trump… Leggi

Condividi | Mia Informazione

L’Europa sotto choc studia la lista
finale dei dazi anti-Trump

Avvenire 27/03/2025

Trump fa tremare il mercato
automobilistico che esporta negli Usa -
Fotogramma L’annuncio di Donald
Trump, mercoledì sera, su dazi al 25% sulle
auto ha colto di sorpresa… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Dazi Usa, l’Ue cerca una risposta
negoziata ma è pronta a
difendere i propri interessi

Milano Finanza 27/03/2025

Dal 2 aprile scatteranno i dazi del 25% su
tutte le auto estere importate negli Stati
Uniti. La scelta di imporre tasse risulterà
dannosa… Leggi

Condividi | Mia Informazione
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Anfia, 'effetti pesanti dei dazi su
imprese filiera auto'

Tiscali Notizie 27/03/2025

"I dazi avranno un effetto non devastante,
ma importante. In un momento in cui i
produttori e i componentisti stanno
soffrendo e questo è un ulteriore elemento
di incertezza". E' il commento del direttore
dell'Anfia, Gian Marco Giorda all'annuncio
di Donald Trump. "Esportiamo dall'Italia
circa 1,2 miliardi di componenti negli Stati
Uniti e ne importiamo 230 milioni, mentre
per quanto riguarda i veicoli esportiamo
tre volte quelli che importiamo. Leggi

Condividi | Mia Informazione

Sara Armella: "L'Europa ha una
carta contro Trump: colpirlo dove
fa più male, sui servizi e sul
digitale"

L'HuffPost 27/03/2025

Far finta di niente è impossibile, negoziare
direttamente in ordine sparso sarebbe un
disastro, rispondere a dazi… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Ferrari risponde ai dazi Usa con
aumenti dei prezzi fino al 10%

Il Sole 24 ORE 27/03/2025

Ferrari risponde ai dazi Usa rivedendo la
politica commerciale con un aumento dei
prezzi fino al 10 per cento. La casa di
Maranello conferma i target finanziari,
anche se c’è… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Trump avverte Canada e Ue:
«Nuovi dazi se vi alleate»

Il Sole 24 ORE 27/03/2025

Il presidente degli Stati Uniti, Donald
Trump, ha dichiarato giovedì che
potrebbero essere imposti dazi ancora più
elevati sull’Unione Europea e sul Canada
se questi ultimi collaborassero per… Leggi

Condividi | Mia Informazione

I dazi agitano il mercato dell'auto
Ue, a quanto ammonta il danno
sull'export

AGI - Agenzia Italia 27/03/2025

I dazi agitano il mercato dell'auto Ue, a
quanto ammonta il danno sull'export I dazi
annunciati colpiscono le Borse e
scatenano preoccupazioni globali… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Dazi, Macron: "Non sono una
buona idea, l'ho detto a Trump e
spero che cambi decisione"

La Stampa 27/03/2025

Dazi, Macron: "Non sono una buona idea,
l'ho detto a Trump e spero che cambi
decisione" "L'ho detto al presidente
Trump… Leggi

Condividi | Mia Informazione
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Ferrari aggiorna le politiche
commerciali in vista
dell'introduzione dei dazi USA

SoldiOnline.it 27/03/2025

Ferrari ha comunicato che aggiornerà le
politiche commerciali sulla base delle
informazioni preliminari attualmente
disponibili relative all’introduzione di dazi
sulle importazioni di auto di provenienza
europea negli Stati Uniti. Il Cavallino
Ranpante ha puntualizzato che le
condizioni commerciali rimarranno
invariate per gli ordini di tutti i modelli
importati prima del 2 aprile 2025 e per gli
ordini dellefamiglie Ferrari 296, SF90 e
Roma, a prescindere dalla data di… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Ferrari cambia i listini Usa:
risponde ai dazi con un aumento
dei prezzi fino al 10%

Corriere della Sera 27/03/2025

Ferrari risponde ai dazi Usa rivedendo la
politica commerciale con un aumento dei
prezzi fino al 10% per le auto destinate al
mercato americano… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Dazi: Confindustria tedesca,
ulteriore attacco Usa a ordine
commercio internazionale

LAPRESSE 27/03/2025

Francoforte (Germania), 27 mar. – “I dazi
del 25 percento sulle automobili e sui loro
componenti rappresentano un ulteriore
attacco… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Quali sono i marchi di auto più
colpiti dai dazi di Trump

il Giornale 27/03/2025

Alla fine Donald Trump è passato
all'azione e ha annunciato i dazi che
colpiranno anche il settore delle quattro
ruote. Questa mossa strategica ha creato
un certo allarme fra i… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Dazi Usa, Trump minaccia Europa
e Canada: "Non vi alleate"

Adnkronos 27/03/2025

Donald Trump ha minacciato l’Unione
Europea e il Canada di dazi doganali
aggiuntivi se si dovessero coordinare a
scapito degli Stati Uniti per rispondere
alla guerra commerciale… Leggi

Condividi | Mia Informazione

I nuovi dazi di Trump sono un
duro colpo per l'industria
dell'auto

WIRED Italia 27/03/2025

Il presidente americano Donald Trump
ha annunciato nuovi dazi del 25% su tutte
le auto importate negli Stati Uniti. La
decisione, che entrerà in vigore il 2 aprile…
Leggi

Condividi | Mia Informazione

I dazi di Trump sulle auto, il
vertice di Parigi per l'Ucraina e
altre notizie interessanti

Limes 27/03/2025

DAZI USA Il presidente Donald Trump
ha annunciato dazi del 25% sulle
automobili importate negli Stati Uniti.
La misura vuole… Leggi

Sell-off su auto dopo le scelte di
Trump sui dazi

IG 27/03/2025

Il Presidente Donald Trump ha
annunciato l'imposizione di dazi del 25% su
tutti i veicoli importati negli Stati Uniti a
partire dal 3 aprile, senza esenzioni per
Canada e Messico. I dazi si… Leggi

I dazi di Trump fanno tremare i
titoli dell’auto europei e l’UE si
prepara a contrattaccare

Morningstar 27/03/2025

Le case automobilistiche europee hanno
aperto in forte ribasso giovedì 27 marzo,
dopo che il Presidente degli Stati Uniti,
Donald… Leggi
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Condividi | Mia Informazione Condividi | Mia Informazione Condividi | Mia Informazione

Cosa rischiano le case
automobilistiche europee con i
dazi di Trump

EuropaToday 27/03/2025

Donald Trump tira dritto con la sua
strategia di imbarcarsi in una guerra
commerciale praticamente con il mondo
intero. Il presidente degli Stati Uniti ha
firmato un… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Volkswagen, Land Rover,
Mercedes, Bmw e Stellantis: i
marchi europei più colpiti dai dazi
di Trump

Corriere della Sera 27/03/2025

Di Edoardo Nastri Cresce la
preoccupazione per le nuove tariffe che
partiranno dal 2 aprile: ecco tutti i brand
soffriranno… Leggi

Condividi | Mia Informazione

I dazi sulle auto di Trump: chi sarà
colpito (e perché Tesla e Musk
possono essere avvantaggiati)

Corriere della Sera 27/03/2025

Donald Trump ha colpito duro le auto
straniere importate negli Stati Uniti
imponendo una tassa del 25%
«permanente» a partire… Leggi

Condividi | Mia Informazione

Note su informazione.it

Proponi/Rimuovi una fonte

Le notizie sul tuo sito

Guest Posting

Come contattarci

Tutela della privacy

4 / 4
Pagina

Foglio

27-03-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 25-31 marzo 2025 Pag. 106



Notizie a Confronto Comunicati Stampa Social News Offerte di Lavoro

Notizie a Confronto

Prima pagina Ultime notizie Interno Esteri Economia Scienza... Spettacolo... Salute Sport Notizie locali 

L’Europa valuta la risposta ai dazi di
Trump sul mercato auto

ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

27/03/2025   ESTERI

L’annuncio a sorpresa di Donald Trump, che mercoledì sera ha confermato
l’intenzione di imporre dazi del 25% sulle auto importate negli Stati Uniti, ha
lasciato Bruxelles in allerta. Sebbene l’Unione Europea si stesse preparando a
misure reciproche già dal 2 aprile, pochi giorni fa da Washington erano arrivate
aperture sulla possibilità di limitare l’applicazione delle tariffe. Una speranza
svanita rapidamente, costringendo la Commissione a rivedere la propria strategia.

La presidente Ursula von der Leyen ha espresso «rammarico» per la decisione,
sottolineando come questa rischi di danneggiare non solo le aziende europee, ma
anche i consumatori statunitensi. Pur ribadendo la volontà di trovare una soluzione
negoziata, l’Ue non esclude di dover agire per proteggere i propri interessi
economici. Tra le opzioni sul tavolo, oltre a possibili ritorsioni mirate, c’è quella di
valutare l’impatto complessivo delle misure americane, che potrebbero estendersi
ad altri settori nei prossimi giorni.

Intanto, il settore automobilistico europeo — già sotto pressione per la crisi dei
componenti e le incertezze del mercato — si prepara a subire un colpo significativo.
Gian Marco Giorda, direttore dell’Anfia, ha evidenziato come i dazi rischino di
aggravare una situazione già critica per le imprese della filiera. L’Italia, in particolare,
esporta negli Usa componenti per un valore di 1,2 miliardi di euro, contro
importazioni di appena 230 milioni, mentre il rapporto tra veicoli esportati e
importati è di tre a uno. Numeri che lasciano poco spazio all’ottimismo.
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In un momento in cui i produttori e i componentisti stanno soffrendo e questo è un

ulteriore elemento di incertezza". E' il commento del direttore dell'Anfia, Gian Marco

Giorda all'annuncio di Donald Trump. "Esportiamo dall'Italia circa 1,2 miliardi di

componenti negli Stati Uniti e ne importiamo 230 milioni, mentre per quanto riguarda i

veicoli esportiamo tre volte quelli che importiamo. Speriamo che sia una mossa

negoziale e che ci sia spazio per fermare questa manovra.

Una vettura potrebbe costare tra 6.000 e 10.000 dollari in più rispetto al prezzo attuale"

spiega Giorda. I dazi imposti da Donald Trump su tutte le auto importate riguardano

anche i componenti, inclusi i motori e le trasmissioni. Le tariffe sui componenti

"scatteranno non oltre il 3 maggio", mentre quelle sulle auto completamente assemblate

alla mezzanotte del 3 aprile. "Le stesse aziende che producono negli Usa - spiega Giorda

- avrebbero uno svantaggio perché dovrebbero acquistare da fuori componenti che sono

gravati di un dazio del 25%. Considerando che gli Stati Uniti importano molti componenti

verrebbero penalizzate anche quelle aziende che già producono negli Usa e che comprano

componenti dall'Italia, dalla Cina e da altri Paesi". Il direttore dell'Anfia mette anche in

evidenza l'impatto indiretto dei dazi Usa sulla filiera della componentistica: "vendiamo

tanti componenti, circa 5 miliardi di euro, in Germania che vanno in parte su automobili

esportate in Usa. Se ci fosse un calo delle esportazioni di vetture tedesche premium

esportate questo potrebbe avere conseguenze sul fatturato delle nostre aziende". (ANSA).

.

di Ansa   27-03-2025 - 18:45
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